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Garanzia Giovani si rivolge ai cosiddetti NEET:
ragazzi e ragazze dai 15 ai 29 anni che non studiano, non 
lavorano e non sono inseriti in un percorso formativo. È possibile 
accedere a diverse opportunità per migliorare il proprio 
bagaglio culturale o per essere aiutati ad entrare nel mondo del 
lavoro come, ad esempio, il Tirocinio formativo, il Servizio civile
e l’Accompagnamento al lavoro o il Sostegno all’autoimpiego 
per giovani che intendono avviare una propria azienda.

Altri percorsi utili alla specializzazione delle competenze sono 
l’Apprendistato per la qualifi ca e il diploma, l’Apprendistato 
di Alta formazione e l’Assunzione e formazione che consente 
al giovane assunto di acquisire le eventuali competenze 
professionali occorrenti per l’attività lavorativa ma non 
possedute.

   Iscriviti su
   www.garanziagiovani.basilicata.it o
   presso il centro per l’impiego più vicino.

Resta aggiornato sulle attività e opportunità!
Metti “mi piace”        alle pagine facebook di 
GARANZIA GIOVANI BASILICATA e del FSE 
BASILICATA 2014/2020. 

Resta aggiornato sulle attività e opportunità!
Metti “mi piace”        alle pagine facebook di 

Crescere in digitale 2.0
In collaborazione con Unioncamere e in partnership con Google,
punta ad accrescere le proprie competenze digitali partecipando 
ad un tirocinio formativo in azienda in qualità di giovane 
“digitalizzatore”

www.crescereindigitale.it
Yes I Start Up
Percorso di formazione all’autoimpiego per trasformare un’idea 
imprenditoriale in realtà

SELFIEmployment
Piccoli fi nanziamenti a tasso zero per la creazione e l’avvio di 
attività imprenditoriali

www.invitalia.it
Competenze ICT per i giovani del Mezzogiorno
Formazione nel settore Ict e Tirocinio obbligatorio di 3 
mesi presso l’azienda ospitante al termine del quale tutti i 
partecipanti verranno assunti.

Giovani programmatori e sviluppatori nel settore Ict
Formazione specialistica per programmatori java, web 
developer junior, mobile developer junior e data scientist junior

Tutte le informazioni su www.anpal.gov.it

BASILICATA

Garanzia Giovani 
Basilicata

garanziagiovani.
basilicata.it

FSE Basilicata
2014-2020
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CHE COS'È GARANZIA PER I GIOVANI

Si tratta di un’iniziativa degli Stati membri dell'UE per garantire che tutti i giovani di 
età non superiore ai 25 anni (in alcuni paesi, fra i quali l’Italia, di età non superiore a 
29 anni) possano ottenere un'offerta qualitativamente valida di:

• occupazione
• formazione permanente
• apprendistato
• tirocinio

entro quattro mesi dalla fine degli studi o dall’inizio del periodo di disoccupazione.

Le risorse finanziarie
messe a disposizione dall’UE

In un primo momento l'iniziativa per l'occupazione giovanile ha potuto contare 
su una dotazione di 6,4 miliardi di euro, a favore degli Stati membri più colpiti dal 
fenomeno della disoccupazione giovanile. Grazie all'impatto positivo dell'iniziativa, 
la dotazione è stata poi portata a 8,8 miliardi nel 2017.

I risultati finora ottenuti
Dal 2014 oltre 5 milioni di giovani hanno aderito ogni anno ai sistemi di garanzia per 
i giovani.
Dal 2014 ogni anno più di 3,5 milioni di giovani iscritti al programma si sono avvalsi di 
un'offerta di lavoro, istruzione permanente, tirocinio o apprendistato. L'iniziativa ha 
fornito un sostegno diretto a oltre 2,4 milioni di giovani di tutta l'Unione europea.
A 5 anni dal varo dell’iniziativa, la posizione dei giovani nel mercato del lavoro nell’UE 
è decisamente migliorata:

• si registrano 2,3 milioni di giovani disoccupati in meno e 1,8 milioni di NEET in meno
• la disoccupazione giovanile è calata dal 24% nel 2013 al 14% nel 2018
• la quota dei giovani europei di età compresa tra 15 e 24 anni che non lavorano né
   seguono un ciclo di istruzione o formazione è scesa dal 13,2% nel 2012 al 10,3% nel 2018.

(Fonte: Sito ufficiale della Commissione Europea)

CHI SONO I NEET

NEET è acronimo di Not in Education, Employment or Training
Sono i giovani di età compresa fra 15 e 24 anni (in Italia fra 15 e 29 anni) che non 
hanno un lavoro non studiano e non sono impegnati in percorsi formativi.
I NEET non sono tutti uguali. L’eterogeneità emerge in tutta la sua forza analizzando 
le ragioni per le quali gli individui si collocano al di fuori del sistema formativo e del 
mercato del lavoro.
Tra i giovani che non studiano e non lavorano è possibile distinguere:
•	 le “Persone in cerca di occupazione” (disoccupati di lunga e breve durata)
•	 gli “Individui in cerca di opportunità”, impegnati in attività formative
	 informali (ovvero che esprimono l’esigenza di formarsi) e che mantengono
	 un elevato livello di attaccamento al mercato del lavoro (essendo in attesa di
	 rientrarvi) e al sistema di istruzione
•	 gli “Individui indisponibili” alla vita attiva perché impegnati in responsabilità
	 familiari o per problemi afferenti alle condizioni di salute
•	 gli “Individui disimpegnati” che non cercano lavoro, non partecipano
	 ad attività formative anche informali, non sono toccati da obblighi socio
	 familiari o da impedimenti di varia natura e per lo più caratterizzati da una
	 visione pessimistica delle condizioni occupazionali (così detti scoraggiati).

In cerca di 
occupazione

898.188
(41,03%)

• In maggioranza maschi
• Per lo più disoccupati da più di 6 mesi
• Con età superiore ai 20 anni
• Con livello di istruzione medio-alto
• Per circa la metà con precedenti
  esperienze lavorative
• Figli

• In maggioranza maschi
• Alta la quota di under 20
• Con età superiore ai 20 anni
• Con livello di istruzione medio-alto
• Prevalentemente senza esperienze
  lavorative
• Figli

• Più della metà è donna
• Alta la quota di under 20

Prevalentemente con livelli
di istruzione bassi

• Senza esperienza
• Nella maggioranza dei casi figli

• Per i 3/4 donne impegnate in 
attività accuditive/maternità (di 

cui molte straniere)
• Prevalentemente con età 

superiore ai 25 anni
• Con livello di istruzione basso

• Senza esperienze prec.
• Coniugi o conviventi

NEET
In cerca di 

opportunità
545.722
(24,9%)

Indisponibili
427.398

(19,5%)

Disimpegnati
317.399
(14,5%)

Fonte: elaborazione Direzione SAS di Anpal Servizi su microdati RCFL Istat
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I NEET in Europa
L’Eurostat, con riferimento all’anno 2017, colloca l’Italia al primo posto tra i Paesi 
dell’Unione Europea per tasso di NEET. La percentuale è infatti la più alta in assoluto, 
e ciò nonostante negli ultimi anni il fenomeno abbia fatto registrare una importante 
contrazione.

	 2004	 2007	 2010	 2013	 2017

Belgio	 16.3	 13	 13	 14.9	 12.6
Bulgaria	 28.7	 20.3	 23.5	 25.7	 18.9
Rep. Ceca	 17.7	 11.6	 12.9	 12.8	 10
Danimarca	 6.4	 5.3	 7.3	 7.5	 9.1
Germania	 12.9	 11.6	 10.8	 8.7	 8.5
Estonia	 15.4	 11.6	 18.1	 14.3	 11
Irlanda	 12.8	 11.9	 21.5	 18.6	 12.9
Grecia	 19.7	 15.2	 18.6	 28.5	 21.3
Spagna	 14.4	 12.8	 20	 22.5	 16.4
Francia	 13.1	 12.8	 14.8	 13.8	 13.9
Croazia	 19.2	 14.5	 17.6	 22.3	 17.9
Italia	 19.6	 18.8	 22	 26	 24.1
Cipro	 10.2	 10.3	 12.9	 20.4	 17.6
Lettonia	 15.6	 13.9	 20.7	 15.6	 12.3
Lituania	 12.9	 10.1	 17	 13.7	 10.2
Lussemburgo	 8.1	 7.3	 6.1	 7.2	 6.6
Ungheria	 16.9	 15.7	 17.7	 18.4	 13.3
Malta	 15.4	 13.7	 12.2	 11.3	 8.8
Olanda	 6.6	 4.9	 5.7	 7.5	 5.9
Austria	 10.3	 9.4	 9.1	 8.6	 8.4
Polonia	 19.6	 14.4	 14.8	 16.2	 12.9
Portogallo	 12	 12.7	 13.6	 16.4	 10.6
Romania	 21.2	 14.8	 18.9	 19.6	 17.8
Slovenia	 8.2	 8.2	 9.4	 12.9	 9.3
Slovacchia	 21.2	 16.9	 19	 19	 16
Finlandia	 10.7	 8.4	 10.5	 10.9	 10.9
Svezia	 7.9	 7.9	 8.3	 7.9	 6.8
Regno Unito	 8.9	 12.9	 14.6	 14.6	 11.4

Nel 2017 il numero di giovani 
NEET 15-29 anni in Italia è pari a 
circa 2 milioni e 190 mila, con una 
flessione dell’1,1% rispetto all’anno 
precedente. La serie storica mostra 
una diminuzione del numero di 
NEET a partire dal 2015 (-2,7% 
rispetto al 2014), flessione che si 
accentua nel 2016 (-5,7% rispetto al 
2015) e continua ancora nel 2017.

VALORI ASSOLUTI

2013	 2014	 2015	 2016	 2017

2.404.571 2.413.297

2.349.101

2.214.129
2.188.707

Fonte: elaborazione Direzione SAS di Anpal Servizi su microdati RCFL Istat

TITOLO DI STUDIO

Laurea; 11%

Diploma; 49%

Fino alla licenza 
media; 40%

CITTADINANZA

Extra UE; 11%
UE; 4%

Italiani; 85%

GENERE

Femmine; 52%

Maschi; 48%

CLASSE D'ETÀ

25-29 anni; 46%

15-19 anni; 16%

20-24 anni; 38%

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEI NEET 15-29 ANNI ( % ). ANNO 2017

Le caratteristiche dei NEET in Italia

La condizione di NEET non sembra avere connotazioni di genere: su 100 giovani, 48 
sono donne e 52 sono uomini.
Nel 46% dei casi i NEET hanno un’età compresa tra i 25 e i 29 anni, nel 38% tra i 20 e 
i 24 anni, mentre il restante 16% è al di sotto dei 20 anni di età.
La distribuzione per titolo di studio mostra una predominanza di NEET in possesso 
del diploma (49%), seguono i giovani con basso livello di istruzione e con al massimo 
la licenza media (40%). Decisamente più bassa la quota di NEET in possesso della 
laurea (11%).
Il 16% dei giovani che non studiano, non lavorano e non fanno formazione è
cittadino straniero, in particolare l’11% di essi è extracomunitario e il 4% invece 
comunitario.
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L’Eurostat, con riferimento all’anno 2017, colloca l’Italia al primo posto tra i Paesi 
dell’Unione Europea per tasso di NEET. La percentuale è infatti la più alta in assoluto, 
e ciò nonostante negli ultimi anni il fenomeno abbia fatto registrare una importante 
contrazione.

 2004 2007 2010 2013 2017

Belgio 16.3 13 13 14.9 12.6
Bulgaria 28.7 20.3 23.5 25.7 18.9
Rep. Ceca 17.7 11.6 12.9 12.8 10
Danimarca 6.4 5.3 7.3 7.5 9.1
Germania 12.9 11.6 10.8 8.7 8.5
Estonia 15.4 11.6 18.1 14.3 11
Irlanda 12.8 11.9 21.5 18.6 12.9
Grecia 19.7 15.2 18.6 28.5 21.3
Spagna 14.4 12.8 20 22.5 16.4
Francia 13.1 12.8 14.8 13.8 13.9
Croazia 19.2 14.5 17.6 22.3 17.9
Italia 19.6 18.8 22 26 24.1
Cipro 10.2 10.3 12.9 20.4 17.6
Lettonia 15.6 13.9 20.7 15.6 12.3
Lituania 12.9 10.1 17 13.7 10.2
Lussemburgo 8.1 7.3 6.1 7.2 6.6
Ungheria 16.9 15.7 17.7 18.4 13.3
Malta 15.4 13.7 12.2 11.3 8.8
Olanda 6.6 4.9 5.7 7.5 5.9
Austria 10.3 9.4 9.1 8.6 8.4
Polonia 19.6 14.4 14.8 16.2 12.9
Portogallo 12 12.7 13.6 16.4 10.6
Romania 21.2 14.8 18.9 19.6 17.8
Slovenia 8.2 8.2 9.4 12.9 9.3
Slovacchia 21.2 16.9 19 19 16
Finlandia 10.7 8.4 10.5 10.9 10.9
Svezia 7.9 7.9 8.3 7.9 6.8
Regno Unito 8.9 12.9 14.6 14.6 11.4

Nel 2017 il numero di giovani 
NEET 15-29 anni in Italia è pari a 
circa 2 milioni e 190 mila, con una 
flessione dell’1,1% rispetto all’anno 
precedente. La serie storica mostra 
una diminuzione del numero di 
NEET a partire dal 2015 (-2,7% 
rispetto al 2014), flessione che si 
accentua nel 2016 (-5,7% rispetto al 
2015) e continua ancora nel 2017.

VALORI ASSOLUTI

Fonte: elaborazione Direzione SAS di Anpal Servizi su microdati RCFL Istat2013 2014 2015 2016 2017
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PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEI NEET 15-29 ANNI ( % ). ANNO 2017

Le caratteristiche dei NEET in Italia

La condizione di NEET non sembra avere connotazioni di genere: su 100 giovani, 48 
sono donne e 52 sono uomini.
Nel 46% dei casi i NEET hanno un’età compresa tra i 25 e i 29 anni, nel 38% tra i 20 e 
i 24 anni, mentre il restante 16% è al di sotto dei 20 anni di età.
La distribuzione per titolo di studio mostra una predominanza di NEET in possesso 
del diploma (49%), seguono i giovani con basso livello di istruzione e con al massimo 
la licenza media (40%). Decisamente più bassa la quota di NEET in possesso della 
laurea (11%).
Il 16% dei giovani che non studiano, non lavorano e non fanno formazione è
cittadino straniero, in particolare l’11% di essi è extracomunitario e il 4% invece 
comunitario.
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GARANZIA GIOVANI IN ITALIA
L’Iniziativa per l’Occupazione Giovanile rappresenta il principale canale di fi nanziamento 
del Piano di attuazione italiano della Garanzia Giovani.
Per la gestione di tale Piano è stato predisposto il Programma Operativo Nazionale 
Iniziativa Occupazione Giovani (PON IOG) 2014-2020, adottato dalla Commissione 
Europea l’11 luglio 2014.
Il PON IOG 2014-2020, a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
mette a disposizione 1,5 miliardi di euro, di cui 567,5 milioni di euro provenienti dal 
fondo IOG dell’UE (8,87%), 567,5 M€ dal FSE e 378 M€ di cofi nanziamento nazionale.
Il PON IOG 2014-2020, gestito dall’ANPAL in qualità di Autorità di Gestione (AdG), 
vede le Regioni impegnate come Organismi Intermedi (OI), vale a dire delegati 
nell’attuazione sui territori della strategia defi nita a livello nazionale
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Il percorso inizia con la registrazione da parte del giovane. Entro una tempistica 
defi nita l’utente viene preso in carico dal servizio per il lavoro competente e, dopo 
la fase di accoglienza, si procede alla stipula del Patto di Servizio. È questa la fase 
in cui viene defi nito il percorso personalizzato in coerenza con le caratteristiche 
dell’utente, defi nite attraverso il sistema di profi ling.
Il Programma prevede specifi che azioni per favorire l’integrazione nel MdL
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GARANZIA GIOVANI IN ITALIA
L’Iniziativa per l’Occupazione Giovanile rappresenta il principale canale di finanziamento 
del Piano di attuazione italiano della Garanzia Giovani.
Per la gestione di tale Piano è stato predisposto il Programma Operativo Nazionale 
Iniziativa Occupazione Giovani (PON IOG) 2014-2020, adottato dalla Commissione 
Europea l’11 luglio 2014.
Il PON IOG 2014-2020, a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
mette a disposizione 1,5 miliardi di euro, di cui 567,5 milioni di euro provenienti dal 
fondo IOG dell’UE (8,87%), 567,5 M€ dal FSE e 378 M€ di cofinanziamento nazionale.
Il PON IOG 2014-2020, gestito dall’ANPAL in qualità di Autorità di Gestione (AdG), 
vede le Regioni impegnate come Organismi Intermedi (OI), vale a dire delegati 
nell’attuazione sui territori della strategia definita a livello nazionale

Il percorso inizia con la registrazione da parte del giovane. Entro una tempistica 
definita l’utente viene preso in carico dal servizio per il lavoro competente e, dopo 
la fase di accoglienza, si procede alla stipula del Patto di Servizio. È questa la fase 
in cui viene definito il percorso personalizzato in coerenza con le caratteristiche 
dell’utente, definite attraverso il sistema di profiling.
Il Programma prevede specifiche azioni per favorire l’integrazione nel MdL
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IL PIANO GARANZIA GIOVANI IN 
BASILICATA - I FASE

La Giunta regionale di Basilicata, con propria deliberazione n. 1107 del 16/09/2014, ha 
approvato il Piano di Attuazione Regionale (PAR Basilicata) della Garanzia Giovani che 
individua la strategia regionale e specifi ca gli interventi da realizzare, disponendo di 
una dotazione fi nanziaria complessiva di Euro 17.207.780,00.
Il PAR Basilicata è stato oggetto di diverse modifi che in corso d’opera, l’ultima delle 
quali è stata autorizzata dall’Anpal con nota del 08/03/2018.
Il Programma si inserisce in un contesto demografi co caratterizzato da una popolazione 
compresa nella classe di età 15 -29 anni che, al 31 dicembre 2014, ammonta a 98.751 
individui, pari al 17,13 % della popolazione totale residente (576.619). La tabella seguente 
evidenza tali valori per la Basilicata, nel periodo 2014-2107.

Al 31 dicembre 2014 il numero di giovani NEET lucani nella classe di età 15 – 29 anni 
è pari a 29.138 individui che corrisponde al 29,51 % della popolazione ricadente 
nella stessa fascia d’età. Il dato è inferiore al Mezzogiorno (35,9%) e superiore 
all’Italia (26,2%).

TASSO NEET (15-29 ANNI ) IN BASILICATA, MEZZOGIORNO E ITALIA – ANNI 2014-2017

2014     2015         2016             2017
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Italia            Mezzogiorno            Basilicata

Anno Italia Sud Basilicata

2014 26,20% 35,90% 29,51%

2015 25,70% 35,10% 29,08%

2016 24,30% 34,20% 26,55%

2017 23,40% 34,50% 29,04%

Anno Popolazione 15-29 anni %15-29 anni NEET %NEET
2014 576.619 98.751 17,13%   29.138 29,51%

2015 573.694 97.209 16,94%   28.267 29,08%

2016 570.365 95.980 16,83%   25.485 26,55%

2017 567.118 94.520 16,67%   27.453 29,04%
Fonte: ISTAT

A partire dal 2014 e fi no al 2016, il mercato del lavoro giovanile per i 15 - 29enni in
Basilicata ha registrato segni di netto miglioramento, con cali signifi cativi nel tasso
di NEET. Malgrado tali miglioramenti il tasso dei NEET in Basilicata continua a
posizionarsi al di sopra di 5 punti percentuali rispetto alla media italiana.
La lieve diminuzione dell’incidenza dei NEET è originata da una leggera contrazione
nel periodo di giovani 15 - 29enni ovvero del bacino potenziale degli utenti della
Garanzia Giovani: i dati stimati da Istat - Forze di Lavoro mostrano che il numero di
NEET si è ridotto in Basilicata nel periodo di circa 2 mila unità, passando dai circa
29.138 giovani del 2014 a 27.453 del 2017, con una variazione percentuale del -
5,78 %, inferiore a quella registrata nella media nazionale (9,36%).

NEET IN ITALIA E IN BASILICATA - ANNI 2014-2017

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEI NEET REGISTRATI IN BASILICATA
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2014 2015 2016 2017 Var. ass. Var.
     2014/2017 2014/2017

Italia 2.413.453 2.371.849 2.230.360 2.203.974 -227.479 -9,36

Basilicata 29.138 28.267 25.485 27.453 -1.685 -5,78
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La Giunta regionale di Basilicata, con propria deliberazione n. 1107 del 16/09/2014, ha 
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individua la strategia regionale e specifica gli interventi da realizzare, disponendo di 
una dotazione finanziaria complessiva di Euro 17.207.780,00.
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è pari a 29.138 individui che corrisponde al 29,51 % della popolazione ricadente 
nella stessa fascia d’età. Il dato è inferiore al Mezzogiorno (35,9%) e superiore 
all’Italia (26,2%).
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Basilicata ha registrato segni di netto miglioramento, con cali significativi nel tasso
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NEET IN ITALIA E IN BASILICATA - ANNI 2014-2017
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2014 26,20% 35,90% 29,51%

2015 25,70% 35,10% 29,08%

2016 24,30% 34,20% 26,55%

2017 23,40% 34,50% 29,04%

Anno Popolazione 15-29 anni %15-29 anni NEET %NEET
2014 576.619 98.751 17,13%   29.138 29,51%

2015 573.694 97.209 16,94%   28.267 29,08%
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evidenza tali valori per la Basilicata, nel periodo 2014-2107.

Al 31 dicembre 2014 il numero di giovani NEET lucani nella classe di età 15 – 29 anni 
è pari a 29.138 individui che corrisponde al 29,51 % della popolazione ricadente 
nella stessa fascia d’età. Il dato è inferiore al Mezzogiorno (35,9%) e superiore 
all’Italia (26,2%).

A partire dal 2014 e fi no al 2016, il mercato del lavoro giovanile per i 15 - 29enni in
Basilicata ha registrato segni di netto miglioramento, con cali signifi cativi nel tasso
di NEET. Malgrado tali miglioramenti il tasso dei NEET in Basilicata continua a
posizionarsi al di sopra di 5 punti percentuali rispetto alla media italiana.
La lieve diminuzione dell’incidenza dei NEET è originata da una leggera contrazione
nel periodo di giovani 15 - 29enni ovvero del bacino potenziale degli utenti della
Garanzia Giovani: i dati stimati da Istat - Forze di Lavoro mostrano che il numero di
NEET si è ridotto in Basilicata nel periodo di circa 2 mila unità, passando dai circa
29.138 giovani del 2014 a 27.453 del 2017, con una variazione percentuale del -
5,78 %, inferiore a quella registrata nella media nazionale (9,36%).
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2014 576.619 98.751 17,13%   29.138 29,51%

2015 573.694 97.209 16,94%   28.267 29,08%

2016 570.365 95.980 16,83%   25.485 26,55%

2017 567.118 94.520 16,67%   27.453 29,04%
Fonte: ISTAT
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L’attuazione fi sica
L’attuazione della Garanzia Giovani in Basilicata, al 31 dicembre 2018, evidenzia la 
situazione seguente:

numero di adesioni al netto delle cancellazioni 18.864
presi in carico 17.111
tasso di copertura 90,7%
giovani avviati ad almeno un intervento 7.995

L’incidenza dei giovani presi in carico, rispetto alle iscrizioni al netto delle cancellazioni, 
è del 90,7% (tasso di copertura) contro la media nazionale del 77,8%.

La tabella seguente evidenzia i dati relativi a ciascuna misura al 31/12/2018

Misura PAR Basilicata Giovani a cui è stata
  erogata una misura

1-A/1-B Accoglienza, presa in carico orientamento 17.111
1-C Orientamento specialistico o di II livello 3.433
2-A Formazione mirata all'inserimento lavorativo 1.103
3 Accompagnamento al lavoro 17
5 Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografi ca 5.348
   - fi nanziati con PAR GG 3.813
   - fi nanziati con DL 76/13 1.535
6 Servizio civile 236
7.1 Attività di accompagnamento all'avvio di impresa 22
      e supporto allo start up di impresa
7.2 Supporto per l'accesso al credito agevolato 1
9 Bonus occupazionale 603

Formazione 14,1

Incentivi occupazionali 10,7

Tirocinio extra curriculare 72,4

Autoimpiego e autoimprenditorialità 0,4

Servizio civile 2,4

Le misure
L’attuazione delle diverse misure, al 31/12/2018, è la seguente:

Misura 1.B - Accoglienza, presa in carico, orientamento

Il servizio prevede la sottoscrizione del patto di servizio e un preliminare colloquio 
orientativo di carattere generale.
Il servizio è stato erogato a 17.111 giovani, direttamente dai Centri per l’Impiego cui 
tale attività era riservata.
Importo destinato a tale misura: € 1.098.344,00

Misura 1.C - Orientamento specialistico

L’obiettivo del servizio di orientamento specialistico è favorire il progetto 
professionale del giovane. Attraverso l’analisi dei bisogni e degli obiettivi personali 
e professionali del giovane, la ricostruzione della storia personale, formativa e 
lavorativa si arriva alla defi nizione d un percorso personalizzato di sviluppo personale 
e lavorativo.
Il servizio è stato erogato a 3.433 giovani.
Tale misura è stata gestita sia dai CPI che dalle ATS all’uopo costituite.
Importo destinato a tale misura: € 267.563,57

Misura 2 - Formazione fi nalizzata all’inserimento lavorativo

La misura ha inteso favorire esperienze di formazione tese all’inserimento lavorativo 
proponendosi di sviluppare o raff orzare competenze specialistiche eff ettivamente 
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ingresso nel mondo del lavoro.
Tale misura ha visto il coinvolgimento di 17 giovani.
Importo destinato a tale misura: € 27.510,00.
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L’attuazione fi sica
L’attuazione della Garanzia Giovani in Basilicata, al 31 dicembre 2018, evidenzia la 
situazione seguente:

numero di adesioni al netto delle cancellazioni 18.864
presi in carico 17.111
tasso di copertura 90,7%
giovani avviati ad almeno un intervento 7.995

L’incidenza dei giovani presi in carico, rispetto alle iscrizioni al netto delle cancellazioni, 
è del 90,7% (tasso di copertura) contro la media nazionale del 77,8%.

La tabella seguente evidenzia i dati relativi a ciascuna misura al 31/12/2018

Misura PAR Basilicata Giovani a cui è stata
  erogata una misura

1-A/1-B Accoglienza, presa in carico orientamento 17.111
1-C Orientamento specialistico o di II livello 3.433
2-A Formazione mirata all'inserimento lavorativo 1.103
3 Accompagnamento al lavoro 17
5 Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografi ca 5.348
   - fi nanziati con PAR GG 3.813
   - fi nanziati con DL 76/13 1.535
6 Servizio civile 236
7.1 Attività di accompagnamento all'avvio di impresa 22
      e supporto allo start up di impresa
7.2 Supporto per l'accesso al credito agevolato 1
9 Bonus occupazionale 603

Formazione 14,1

Incentivi occupazionali 10,7

Tirocinio extra curriculare 72,4

Autoimpiego e autoimprenditorialità 0,4

Servizio civile 2,4
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Misura 5 – Tirocini

Il numero dei tirocini attivati al 31/12/2018 è pari 5.348, di cui 1.535 finanziati con il 
cd. “Decreto Letta". Tale misura si è rivelata un importante strumento che ha favorito 
l’inserimento dei giovani Neet nel mondo del lavoro: oltre il 30% dei tirocini attivati 
si è trasformato in un contratto di lavoro.
Importo destinato a tale misura: € 11.110.445,42
Pertanto, il 65% delle risorse del PAR Basilicata è stato destinato a questa misura.

Tabella riepilogativa dei dati occupazionali attivati al 31/12/2017 in esito ai tirocini 
di Garanzia Giovani

Misura 6 - Servizio Civile

Misura gestita a livello nazionale,
Il servizio civile ha permesso di fare un'esperienza formativa di crescita civica e di 
partecipazione sociale, operando concretamente all'interno di progetti di solidarietà, 
cooperazione e assistenza sociale. Un’esperienza che ha aiutato i giovani ad entrare 
in contatto sia con realtà di volontariato sia con diversi ambiti lavorativi, favorendo 
le acquisizione di competenze trasversali utili per l’ingresso nel mercato del lavoro, 
quali il lavoro in team, le dinamiche di gruppo ed il problem solving.

In Basilicata sono stati avviati 236 giovani di cui il 37,2 % maschi e 62,8 % femmine.

Tabella – Servizio Civile Nazionale – Giovani avviati

Tipologia di contratto	 N.ro assunti	 Fruizione bonus occupazionale

Contratti a tempo	 796	 di cui 391 attivati con bonus occupazionale
indeterminato

Contratti a tempo	 572	 di cui 61 attivati con bonus occupazionale
determinato

Contratti di apprendistato	 266	 di cui 151 attivati con bonus occupazionale

	 Totale	 Maschi%	 Femmine%	 Interrotto%	 Concluso%

Italia	 7.974	 39,9	 60,1	 14	 86

Basilicata	 236	 37,2	 62,8	 17,1	 82,9

L’analisi relativa alla collocazione degli avviati per ambito di impiego evidenzia che,
in Basilicata, il 13,3% dei giovani è stato collocato in progetti per l’ambiente, il
40,0% nell’ambito dell’assistenza sociale, il 26,7% per progetti di educazione e
promozione culturale, il 15,6% nel settore del patrimonio artistico e culturale e il
restante 3,9% per il servizio di protezione civile.
Importo destinato a tale misura: € 1.601.505,17

Misura 7.1 Attività di accompagnamento all’avvio di impresa e 
supporto allo start up di impresa

Il servizio si propone di offrire al giovane che intende avviare un’attività
imprenditoriale o di lavoro autonomo un percorso formativo specialistico e
personalizzato, erogato da esperti delle ATS, teso a sviluppare le attitudini
imprenditoriali, a predisporre il business plan e ad offrire assistenza in fase di start
up della propria iniziativa.
Tale misura ha visto il coinvolgimento di 22 giovani.
Importo destinato a tale misura: € 47.832,00

Misura 7.2 Supporto per l’accesso al credito agevolato

Misura gestita a livello nazionale.
Essa prevede la concessione di finanziamenti agevolati per l’avvio di iniziative di
autoimpiego e di autoimprenditorialità. In Basilicata delle 10 domande presentate
(contro le 2.018 presentate a livello nazionale di cui 1.503 presentate nelle regioni
meno sviluppate) 1 risulta ammessa, 3 in valutazione e 6 decadute.

Misura 9 - Bonus occupazionale

Misura gestita a livello nazionale.
È risultata di particolare interesse per le imprese, tanto che già al 30 settembre del
2015 le risorse destinate al bonus sono state interamente utilizzate. Con D.G.R. n.
1572 del 29 dicembre 2015 lo stanziamento complessivo della Misura è stato
incrementato da € 627.180,00 ad € 1.327.180,00. Con tali risorse è stato possibile
concedere alle imprese sgravi contributivi relativi a 603 contratti di lavoro offerti ai
NEET lucani.
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Gli inserimenti occupazionali in Basilicata
Il tasso di inserimento occupazionale rilevato in tre momenti diversi (a 1, 3, 6 mesi
dalla conclusione dell’intervento in Garanzia Giovani) passa dal 25,7% (1 mese) al
34,9% (6 mesi). Osservando le caratteristiche dei giovani, la diff erenza tra gli
uomini e le donne si attesta intorno ai 5 punti percentuali in più in favore dei primi.
Il tasso di inserimento aumenta al crescere del titolo di studio. I tassi di inserimento
osservati per le quattro classi dell’indice di profi ling confermano le maggiori
chance occupazionali dei giovani più “forti”.

Tasso di inserimento occupazionale a 1, 3, 6 mesi dalla conclusione degli interventi

Il 69,7% dei 
giovani che ha 
portato a termine 
una misura ha 
avuto almeno 
una esperienza di 
lavoro

Rispetto alla platea dei 7.778 giovani che hanno concluso un intervento di politica 
attiva, ne risulta occupato il 38,4%

LE TIPOLOGIE CONTRATTUALI
Il 51,4% dei giovani risulta occupato 
a tempo indeterminato, il 22,4% a 
tempo determinato e il 22,5% con 
un contratto di apprendistato.

   TASSO DI INSERIMENTO OCCUPAZIONALE
   A 1 mese  A 3 mesi  A 6 mesi

Totale    25,7  32,5  34,9

Genere
Maschi   28,5 34,6 37,8
Femmine   23,0 30,4 32,2

Età
15-18 anni   21,9 28,3 30,3
19-24 anni   25,0 32,3 34,8
25-29 anni   27,3 33,4 35,8

Livello di istruzione
Istruzione secondaria inferiore 24,0 31,7 32,3
Istruzione secondaria superiore 26,0 32,6 35,5
Istruzione terziaria  26,7 32,9 36,2

Livello di profi lazione
Profi ling basso  40,5 48,7 52,0
Profi ling medio-basso  39,3 51,8 50,0
Profi ling medio-alto  29,7 35,4 38,5
Profi ling alto   23,1 30,1 32,3

51,4

22,4

22,5

3,8

Indeterminato          Determinato          Apprendistato          Altro

L'attuazione fi nanziaria
La Regione Basilicata ha utilizzato in modo ottimale le risorse messe a disposizione
dal Fondo IOG in quanto ha mostrato una capacità di utilizzo ed un’effi  cienza
realizzativa superiori ai valori medi nazionali.
Al 31/12/2017 le somme impegnate sono pari al 99,9% di quelle programmate; tale
valore percentuale è superiore al valore nazionale e a tutti quelli delle regioni del
Mezzogiorno (Isole comprese.)
Le somme rendicontate hanno un’incidenza pari al 74,5% di quelle programmate,
evidenziando una performance superiore al valore medio nazionale e, nell’ambito
delle regioni meridionali, seconda solo a quella della Sicilia.

Fondo IOG: risorse a gestione diretta delle Regioni.
Attuazione fi nanziaria per Regione (al netto delle Misure 6, 7.2,9)
(valori in migliaia di euro)

Ad oggi, essendo stata eff ettuata un’ulteriore riprogrammazione del PAR, con 
la quale sono stati destinati ulteriori € 500.000,00 al Sevizio Civile Nazionale 
l’importo programmato, gestito direttamente dalla Regione Basilicata, ammonta 
ad € 13.979.000,00

Regioni Programmato Impegni Spesa Capacità Effi  cienza
 A B sostenuta C utilizzo B/A% realizzativa C/A%

Piemonte 95.657,24 89.466,74 88.358,64 93,5 92,4
Valle d'Aosta 1.725,38 1.725,38 1.334,50 100,0 77,3
Lombardia 114,948,60 114.265,30 70.200,19 99,4 61,1
P.A. di Trento 7.293,53 4.577,31 4.156,55 62,8 57,0
Veneto 72.465,93 71.703,02 43.658,94 99,0 60,3
Friuli venezia Giulia 15.190,62 14.580,16 12.008,53 96,0 79,1
Liguria 23.706,90 23.706,90 14.674,25 100,0 61.9
Emilia Romagna 66.213,47 64.883,00 60.643,08 98,0 91,6
Toscana 56.874,08 52.627,95 40.087,88 92,5 70,5
Umbria 19.252,68 19.161,77 14.996,58 99,5 77,9
Marche 23.599,73 22.827,47 19.151,69 96,7 81,2
Lazio 110.942,00 88.985,12 83.097,26 80,2 74,9
Abruzzo 22.520,03 21.065,09 13.773,67 93,5 61,2
Molise 6.023,40 4.346,52 3.296,03 72,2 54,7
Campania 148.010,96 128.853,69 96.554,43 87,1 65,2
Puglia 101.895,00 82.021,76 62.275,91 80,5 61,1
Basilicata 14.479,09 14.463,09 10.782,60 99,9 74,5
Calabria 48.953,47 36.728,47 17.202,96 75,0 35,1
Sicilia 142.321,39 135.394,40 114.609,71 95,1 80,5
Sardegna 48.562,62 42.497,89 20.903,91 87,5 43,0
Totale 1.140.627,12 1.033.881,01 791.757,31 90,6 69,4

Fonte: elaborazioni ANPAL su dati regionali al 31 dicembre 2017
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Il tasso di inserimento occupazionale rilevato in tre momenti diversi (a 1, 3, 6 mesi
dalla conclusione dell’intervento in Garanzia Giovani) passa dal 25,7% (1 mese) al
34,9% (6 mesi). Osservando le caratteristiche dei giovani, la diff erenza tra gli
uomini e le donne si attesta intorno ai 5 punti percentuali in più in favore dei primi.
Il tasso di inserimento aumenta al crescere del titolo di studio. I tassi di inserimento
osservati per le quattro classi dell’indice di profi ling confermano le maggiori
chance occupazionali dei giovani più “forti”.

Tasso di inserimento occupazionale a 1, 3, 6 mesi dalla conclusione degli interventi

L'attuazione fi nanziaria
La Regione Basilicata ha utilizzato in modo ottimale le risorse messe a disposizione
dal Fondo IOG in quanto ha mostrato una capacità di utilizzo ed un’effi  cienza
realizzativa superiori ai valori medi nazionali.
Al 31/12/2017 le somme impegnate sono pari al 99,9% di quelle programmate; tale
valore percentuale è superiore al valore nazionale e a tutti quelli delle regioni del
Mezzogiorno (Isole comprese.)
Le somme rendicontate hanno un’incidenza pari al 74,5% di quelle programmate,
evidenziando una performance superiore al valore medio nazionale e, nell’ambito
delle regioni meridionali, seconda solo a quella della Sicilia.

Fondo IOG: risorse a gestione diretta delle Regioni.
Attuazione fi nanziaria per Regione (al netto delle Misure 6, 7.2,9)
(valori in migliaia di euro)

Il 69,7% dei 
giovani che ha 
portato a termine 
una misura ha 
avuto almeno 
una esperienza di 
lavoro

Rispetto alla platea dei 7.778 giovani che hanno concluso un intervento di politica 
attiva, ne risulta occupato il 38,4%

LE TIPOLOGIE CONTRATTUALI
Il 51,4% dei giovani risulta occupato 
a tempo indeterminato, il 22,4% a 
tempo determinato e il 22,5% con 
un contratto di apprendistato.

Ad oggi, essendo stata eff ettuata un’ulteriore riprogrammazione del PAR, con 
la quale sono stati destinati ulteriori € 500.000,00 al Sevizio Civile Nazionale 
l’importo programmato, gestito direttamente dalla Regione Basilicata, ammonta 
ad € 13.979.000,00

   TASSO DI INSERIMENTO OCCUPAZIONALE
   A 1 mese  A 3 mesi  A 6 mesi

Totale    25,7  32,5  34,9

Genere
Maschi   28,5 34,6 37,8
Femmine   23,0 30,4 32,2

Età
15-18 anni   21,9 28,3 30,3
19-24 anni   25,0 32,3 34,8
25-29 anni   27,3 33,4 35,8

Livello di istruzione
Istruzione secondaria inferiore 24,0 31,7 32,3
Istruzione secondaria superiore 26,0 32,6 35,5
Istruzione terziaria  26,7 32,9 36,2

Livello di profi lazione
Profi ling basso  40,5 48,7 52,0
Profi ling medio-basso  39,3 51,8 50,0
Profi ling medio-alto  29,7 35,4 38,5
Profi ling alto   23,1 30,1 32,3

51,4

22,4

22,5

3,8

Indeterminato          Determinato          Apprendistato          Altro

Regioni Programmato Impegni Spesa Capacità Effi  cienza
 A B sostenuta C utilizzo B/A% realizzativa C/A%

Piemonte 95.657,24 89.466,74 88.358,64 93,5 92,4
Valle d'Aosta 1.725,38 1.725,38 1.334,50 100,0 77,3
Lombardia 114,948,60 114.265,30 70.200,19 99,4 61,1
P.A. di Trento 7.293,53 4.577,31 4.156,55 62,8 57,0
Veneto 72.465,93 71.703,02 43.658,94 99,0 60,3
Friuli venezia Giulia 15.190,62 14.580,16 12.008,53 96,0 79,1
Liguria 23.706,90 23.706,90 14.674,25 100,0 61.9
Emilia Romagna 66.213,47 64.883,00 60.643,08 98,0 91,6
Toscana 56.874,08 52.627,95 40.087,88 92,5 70,5
Umbria 19.252,68 19.161,77 14.996,58 99,5 77,9
Marche 23.599,73 22.827,47 19.151,69 96,7 81,2
Lazio 110.942,00 88.985,12 83.097,26 80,2 74,9
Abruzzo 22.520,03 21.065,09 13.773,67 93,5 61,2
Molise 6.023,40 4.346,52 3.296,03 72,2 54,7
Campania 148.010,96 128.853,69 96.554,43 87,1 65,2
Puglia 101.895,00 82.021,76 62.275,91 80,5 61,1
Basilicata 14.479,09 14.463,09 10.782,60 99,9 74,5
Calabria 48.953,47 36.728,47 17.202,96 75,0 35,1
Sicilia 142.321,39 135.394,40 114.609,71 95,1 80,5
Sardegna 48.562,62 42.497,89 20.903,91 87,5 43,0
Totale 1.140.627,12 1.033.881,01 791.757,31 90,6 69,4

Fonte: elaborazioni ANPAL su dati regionali al 31 dicembre 2017
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Gli inserimenti occupazionali in Basilicata
Il tasso di inserimento occupazionale rilevato in tre momenti diversi (a 1, 3, 6 mesi
dalla conclusione dell’intervento in Garanzia Giovani) passa dal 25,7% (1 mese) al
34,9% (6 mesi). Osservando le caratteristiche dei giovani, la diff erenza tra gli
uomini e le donne si attesta intorno ai 5 punti percentuali in più in favore dei primi.
Il tasso di inserimento aumenta al crescere del titolo di studio. I tassi di inserimento
osservati per le quattro classi dell’indice di profi ling confermano le maggiori
chance occupazionali dei giovani più “forti”.

Tasso di inserimento occupazionale a 1, 3, 6 mesi dalla conclusione degli interventi

L'attuazione fi nanziaria
La Regione Basilicata ha utilizzato in modo ottimale le risorse messe a disposizione
dal Fondo IOG in quanto ha mostrato una capacità di utilizzo ed un’effi  cienza
realizzativa superiori ai valori medi nazionali.
Al 31/12/2017 le somme impegnate sono pari al 99,9% di quelle programmate; tale
valore percentuale è superiore al valore nazionale e a tutti quelli delle regioni del
Mezzogiorno (Isole comprese.)
Le somme rendicontate hanno un’incidenza pari al 74,5% di quelle programmate,
evidenziando una performance superiore al valore medio nazionale e, nell’ambito
delle regioni meridionali, seconda solo a quella della Sicilia.

Fondo IOG: risorse a gestione diretta delle Regioni.
Attuazione fi nanziaria per Regione (al netto delle Misure 6, 7.2,9)
(valori in migliaia di euro)

Il 69,7% dei 
giovani che ha 
portato a termine 
una misura ha 
avuto almeno 
una esperienza di 
lavoro

Rispetto alla platea dei 7.778 giovani che hanno concluso un intervento di politica 
attiva, ne risulta occupato il 38,4%

LE TIPOLOGIE CONTRATTUALI
Il 51,4% dei giovani risulta occupato 
a tempo indeterminato, il 22,4% a 
tempo determinato e il 22,5% con 
un contratto di apprendistato.

Ad oggi, essendo stata eff ettuata un’ulteriore riprogrammazione del PAR, con 
la quale sono stati destinati ulteriori € 500.000,00 al Sevizio Civile Nazionale 
l’importo programmato, gestito direttamente dalla Regione Basilicata, ammonta 
ad € 13.979.000,00

Indeterminato          Determinato          Apprendistato          Altro

Regioni Programmato Impegni Spesa Capacità Effi  cienza
 A B sostenuta C utilizzo B/A% realizzativa C/A%

Piemonte 95.657,24 89.466,74 88.358,64 93,5 92,4
Valle d'Aosta 1.725,38 1.725,38 1.334,50 100,0 77,3
Lombardia 114,948,60 114.265,30 70.200,19 99,4 61,1
P.A. di Trento 7.293,53 4.577,31 4.156,55 62,8 57,0
Veneto 72.465,93 71.703,02 43.658,94 99,0 60,3
Friuli venezia Giulia 15.190,62 14.580,16 12.008,53 96,0 79,1
Liguria 23.706,90 23.706,90 14.674,25 100,0 61.9
Emilia Romagna 66.213,47 64.883,00 60.643,08 98,0 91,6
Toscana 56.874,08 52.627,95 40.087,88 92,5 70,5
Umbria 19.252,68 19.161,77 14.996,58 99,5 77,9
Marche 23.599,73 22.827,47 19.151,69 96,7 81,2
Lazio 110.942,00 88.985,12 83.097,26 80,2 74,9
Abruzzo 22.520,03 21.065,09 13.773,67 93,5 61,2
Molise 6.023,40 4.346,52 3.296,03 72,2 54,7
Campania 148.010,96 128.853,69 96.554,43 87,1 65,2
Puglia 101.895,00 82.021,76 62.275,91 80,5 61,1
Basilicata 14.479,09 14.463,09 10.782,60 99,9 74,5
Calabria 48.953,47 36.728,47 17.202,96 75,0 35,1
Sicilia 142.321,39 135.394,40 114.609,71 95,1 80,5
Sardegna 48.562,62 42.497,89 20.903,91 87,5 43,0
Totale 1.140.627,12 1.033.881,01 791.757,31 90,6 69,4

Fonte: elaborazioni ANPAL su dati regionali al 31 dicembre 2017
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LA GARANZIA GIOVANI - II FASE
Con la riprogrammazione dell’Iniziativa Occupazione Giovani da parte della 
Commissione europea e l’estensione dell’attuazione della Garanzia Giovani fino al
2020, il PON IOG ha beneficiato di circa 1.272 milioni di euro, di cui 1.007 milioni 
ripartiti tra le Regioni e Province Autonome quali Organismi intermedi.
Il PON IOG riprogrammato, oltre a garantire in termini innovativi la prosecuzione 
delle iniziative di contrasto del fenomeno NEET già avviate a partire dal 2014 (Asse
1), prevede anche un ulteriore asse di intervento, l’Asse 1 bis, che consentirà di 
avviare azioni di contrasto della disoccupazione giovanile rivolte non soltanto ai 
NEET, ma anche agli altri giovani disoccupati ed inattivi fino a 35 anni di età.
Viene altresì prevista una nuova misura per sostenere la creazione di Reti territoriali 
per l’attivazione di contratti di apprendistato.
Sarà attivato inoltre un progetto pilota a titolarità nazionale che vede ANPAL 
impegnata nella creazione di un Fondo destinato a finanziare imprese che operino 
sui territori coinvolti e in grado di assicurare una ricaduta sociale di contrasto alla 
disoccupazione del target di riferimento.

Schede Misura PON IOG II FASE	 Risorse	 ASSE I	 ASSE I BIS	
			   allocate

1-A Accoglienza e informazioni sul programma
1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento 	 700.000	 300.000	 400.000
1-C Orientamento specialistico o di II livello	 350.000	 100.000	 250.000
1-D Accoglienza, presa in carico, orientamento
Intercettazione attivazione giovani NEET svantaggiati
2-A Formazione mirata all'inserimento lavorativo	 550.000	 100.000	 450.000
2-B Reinserimento giovani 15-18enni in percorsi format.
2-C Assunzione e Formazione	600.000	 400.000	 200.000,00
3 Accompagnamento al lavoro		 100.000 	 50.000	 50000,00
4-A Apprendistato per la qualifica e per il diploma	 100.000	 50.000	 50.000
4-C Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca	 300.000	 150.000	 150.000
5 Tirocinio extra-curriculare		  7.559.148	 3.367.328	 4.191.820
5 bis. Tirocinio extra-curriculare in mobilità geografica
6-A Servizio civile nazionale		  1.050.000		  1.050.000
6-A bis Servizio civile regionale
7.1 Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità:
attività di accompagnamento all’avvio di impresa e
supporto allo start up di impresa	 100.000	 50.000 	 50.000
8. Mobilità professionale transnazionale e territoriale
9 BIS Incentivo occupazione giovani
Reti territoriali			   150.000		  150.000
TOTALE			   11.559.148	 4.567.328	 6.991.820

Garanzia Giovani si rivolge ai cosiddetti NEET: 
ragazzi e ragazze dai 15 ai 29 anni che non studiano, non 
lavorano e non sono inseriti in un percorso formativo. È possibile 
accedere a diverse opportunità per migliorare il proprio 
bagaglio culturale o per essere aiutati ad entrare nel mondo del 
lavoro come, ad esempio, il Tirocinio formativo, il Servizio civile 
e l’Accompagnamento al lavoro o il Sostegno all’autoimpiego 
per giovani che intendono avviare una propria azienda.

Altri percorsi utili alla specializzazione delle competenze sono 
l’Apprendistato per la qualifica e il diploma, l’Apprendistato 
di Alta formazione e l’Assunzione e formazione che consente 
al giovane assunto di acquisire le eventuali competenze 
professionali occorrenti per l’attività lavorativa ma non 
possedute.

   Iscriviti su
   www.garanziagiovani.basilicata.it o
   presso il centro per l’impiego più vicino.

Resta aggiornato sulle attività e opportunità!
Metti “mi piace”        alle pagine facebook di 
GARANZIA GIOVANI BASILICATA e del FSE 
BASILICATA 2014/2020. 

Crescere in digitale 2.0
In collaborazione con Unioncamere e in partnership con Google,
punta ad accrescere le proprie competenze digitali partecipando 
ad un tirocinio formativo in azienda in qualità di giovane 
“digitalizzatore”

www.crescereindigitale.it
Yes I Start Up
Percorso di formazione all’autoimpiego per trasformare un’idea 
imprenditoriale in realtà

SELFIEmployment 
Piccoli finanziamenti a tasso zero per la creazione e l’avvio di 
attività imprenditoriali
 
www.invitalia.it
Competenze ICT per i giovani del Mezzogiorno
Formazione nel settore Ict e Tirocinio obbligatorio di 3 
mesi presso l’azienda ospitante al termine del quale tutti i 
partecipanti verranno assunti.

Giovani programmatori e sviluppatori nel settore Ict
Formazione specialistica per programmatori java, web 
developer junior, mobile developer junior e data scientist junior

Tutte le informazioni su www.anpal.gov.it

Garanzia Giovani 
Basilicata

FSE Basilicata
2014-2020
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LA GARANZIA GIOVANI - II FASE
Con la riprogrammazione dell’Iniziativa Occupazione Giovani da parte della 
Commissione europea e l’estensione dell’attuazione della Garanzia Giovani fino al
2020, il PON IOG ha beneficiato di circa 1.272 milioni di euro, di cui 1.007 milioni 
ripartiti tra le Regioni e Province Autonome quali Organismi intermedi.
Il PON IOG riprogrammato, oltre a garantire in termini innovativi la prosecuzione 
delle iniziative di contrasto del fenomeno NEET già avviate a partire dal 2014 (Asse
1), prevede anche un ulteriore asse di intervento, l’Asse 1 bis, che consentirà di 
avviare azioni di contrasto della disoccupazione giovanile rivolte non soltanto ai 
NEET, ma anche agli altri giovani disoccupati ed inattivi fino a 35 anni di età.
Viene altresì prevista una nuova misura per sostenere la creazione di Reti territoriali 
per l’attivazione di contratti di apprendistato.
Sarà attivato inoltre un progetto pilota a titolarità nazionale che vede ANPAL 
impegnata nella creazione di un Fondo destinato a finanziare imprese che operino 
sui territori coinvolti e in grado di assicurare una ricaduta sociale di contrasto alla 
disoccupazione del target di riferimento.

Schede Misura PON IOG II FASE Risorse ASSE I ASSE I BIS 
   allocate

1-A Accoglienza e informazioni sul programma
1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento  700.000 300.000 400.000
1-C Orientamento specialistico o di II livello 350.000 100.000 250.000
1-D Accoglienza, presa in carico, orientamento
Intercettazione attivazione giovani NEET svantaggiati
2-A Formazione mirata all'inserimento lavorativo 550.000 100.000 450.000
2-B Reinserimento giovani 15-18enni in percorsi format.
2-C Assunzione e Formazione 600.000 400.000 200.000,00
3 Accompagnamento al lavoro  100.000  50.000 50000,00
4-A Apprendistato per la qualifica e per il diploma 100.000 50.000 50.000
4-C Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca 300.000 150.000 150.000
5 Tirocinio extra-curriculare  7.559.148 3.367.328 4.191.820
5 bis. Tirocinio extra-curriculare in mobilità geografica
6-A Servizio civile nazionale  1.050.000  1.050.000
6-A bis Servizio civile regionale
7.1 Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità:
attività di accompagnamento all’avvio di impresa e
supporto allo start up di impresa 100.000 50.000  50.000
8. Mobilità professionale transnazionale e territoriale
9 BIS Incentivo occupazione giovani
Reti territoriali   150.000  150.000
TOTALE   11.559.148 4.567.328 6.991.820
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